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Raitrc, ore 19.55 

«Turandot» 
indiretta 

con 
Placido 

Domingo 

Jodie Foster 
nei guai 

per la droga 
BOSTON — Jodic Foster, l'at­
trice nota per il suo ruolo nel 
film «Taxi driver» è stata mul­
tata ieri perché trovata in pos­
sesso di un grammo di cocaina 
durante i controlli doganali al 
ritorno da un viaggio a Parigi. 
Non c'è stato arresto. Le auto­
rità, stante anche il minimo 
quantitativo della droga, han­
no proceduto per via ammini­
strativa evitando l'avvio dì un 
procedimento penale. Sulla vi­
cenda, secondo un funziona­
rio della dogana, si sta comun­
que indagando. 

«La battaglia di 
Algeri» trionfa 

a Tel Aviv 
TEL AVIV — Grande successo 
sta avendo in questi giorni, in 
un piccolo cinema di Tel Aviv, • 
«La battaglia di Algeri» girato 
18 anni fa dal regista Gillo 
Pontecorvo in una produzione 
italo-algerina. Il richiamo del 
pubblico è dovuto al paralleli­
smo esistente tra la lotta degli 
algerini per scrollarsi di dosso 
la dominazione francese cosi 
come è illustrata nel film, e I' 
atteggiamento di insofferen/a 
delle popolazioni palestinesi 

della riva occidentale del Gior­
dano occupata da Israele. 

La vicenda e gli episodi de­
scritti nel tilm sono una per­
fetta «sfera di cristallo» per 
quello che sarà il futuro delle 
relazioni tra palestinesi e i-
sraeliani, hanno detto alcuni 
critici, i quali hanno fatto pas­
sare in seconda linea il fatto 
che la pellicola sia stata girata 
in bianco e nero, che molte ri­
prese siano state fatte con ca­
mera trasportabile e non fissa 
e che molti principi tecnici 
non siano stati rispettati. 

Il film, di una crudezza mol­
to vicina alla realtà della guer­
ra, venne bandito dal genera­
le Charles De Gaulle e persino 
dal governo di Houari Roume-
dienne, che non poteva certo 
essere accusato di essere Iilo-
francese. 

Ecco le date 
del festival 
di Cannes 

CANNES — L'edizione 1984, la 
trentasettesima, del festival 
internazionale del film di 
Cannes, si svolgerà dall'i 1 al 
23 maggio. Ne ha dato annun­
cio il segretariato della mani­
festazione insieme all'elenco 
dei premi: la Palma d'Oro per 
il miglior film, il gran premio 
per il film che esprima mag­
giore originalità e spirito di ri­
cerca, per le migliori interpre­
tazioni maschile e femminile 
e per la migliore regia. Inoltre 
un riconoscimento per il mi­
glior contributo artistico o tec­
nico. 

Una tournée 
per i «pivelli» 

del rock 
ROMA — Si chiama «Pivelli 
eccellenti» la rassegna che 
prenderà il via a gennaio e che 

Firesenterà al pubblico alcuni 
ra i gruppi rock italiani più 

promettenti. Organizzata da 
«Expansionc», la rassegna ve­
drà la partecipazione, fra gli 
altri, dei «Denovo», «Liftiba», 
«Bisca», «Band Aid», «Avion 
Travel-, «Bu Bu Sex», «Little 
Italy», che si esibiranno nelle 
più importanti 'piazze». Il gio­
vane rock italiano si presenta 
al grosso pubblico per mezzo 
di due «compilations» dal tito­
lo «Italia Wiva». Il primo è già 
in distribuzione. 

L'intervista Dopo tanto teatro e tanta tv adesso l'attore vuole cambiar mestiere. «Il mio 
film si chiamerà "Milù", la storia di un uomo e di un cane che si contendono il successo» 

ietti: «Divento regista» 

E finalmente arriva la Turandot in TV. In diretta dalla Scala di 
Milano, i telespettatori potranno assistere su Raitre a partire dalle 
19.55, alla sesta replica dell'incompiuto capolavoro pucciniano, la 
cui regia è stata affidata a Franco Zeffirelli. Dopo le polemiche 
dello •prima» (il 7 dicembre la prevista diretta in TV saltò all'ulti­
mo momento perché Zeffirelli si sentiva disturbato dall'eccesso di 
luci della RAI) il grande concerto arriva in tutte le case via etere. 
Protagonisti della Turandot (portata a termine da Franco Alfano) 
sono Ghena Dimitrova, Katia Ricciarelli, Sergio Bertocchi. Boris 
Bakov, Rolando Panerai, Ernesto Gavazzi, e, nelle vesti del «Prin­
cipe! Placido Domingo, che la sera della •prima» fu costretto a 
disertare lo spettacolo per una lieve indisposizione. Orchestra e 
coro del teatro alla Scala di Milano, direttore Lorin Maazel, mae­
stro del coro Giulio Bertola. 

Nel corso del primo intervallo, dalle 20,25 alle 21,15 saranno 
trasmessi commenti e interviste a cura di Romano Battaglia, Vit­
torio Mangilli e Giuseppe Vnnnucchi. Alle 21.15 comincerà il se­
condo atto, alle 22.25 il terzo. Zeffirelli aveva già annunciato che 
avrebbe permesso una ripresa televisiva, che si è resa finalmente 
possibile grazie ad una nuova sistemazione delle luci, che non 
dovrebbero più disturbare l'equilibrio coreografico. 

Canale 5, ore 18,15 

La voce di Richard Burton in Chi ha 
paura di Virginia Wolf? Il cantante di 
night. L'interprete di Aristofane. Di 
Shakespeare. Lope De Vega, Brecht, 
Goldoni, Dickens. Il Fregoli ed il Petro-
lini degli anni 80. Insomma: l'uomo del 
sabato sera, Gigi Proietti. Rincorrere il 
mattatore romano nella sua biografia 
cucita sulle scene sembra cosa impossi­
bile: ora maestro di teatro, ora primo 
attore, ora assoldato nell'Armata Bran-
caleone ed ora vedettes della RAI. Ep­
pure Proietti, in tutti questi anni, ha 
tenuto un sogno nel cassetto, un segreto 
neppure tanto nascosto: il sogno di di­
ventare regista. E questa è la volta buo­
na. Un film diretto e interpretato da 
Gigi Proietti, con due protagonisti: lui e 
un cane... a cartoni animati. 

Come mai c'è voluto tanto? 
•Non è mica facile... Io sono un attore 

di teatro, al cinema non ho potere con­
trattuale: eppoi è più di quattro anni 
che non faccio film, a parte un'appari­
zione per amicizia in quello di Arbore. Il 
problema poi è il testo. Non basta star lì 
ad aspettare il copione giusto. Adesso la 
RAI ha deciso di produrre Milù, il mio 
film. Io ho molto rischiato a fare Fanta­
stico 4, in cambio, però...». 

Non è la prima volta che affronta il 

•sabato sera» della TV, negli anni 70 c'è 
stato un programma con Gregoretti, e 
un altro, -Fatti e fattacci» con Miho. 
Ma come mai ha accettato di risolleva­
re le sorti del varietà del sabato sera, di 
cui tutti parlano male? 

«Io non credo che esista un "pubblico 
del sabato sera". Però con questa tra­
smissione mi sono avvicinato a un pub­
blico che non conoscevo, quello che sta 
in province molto lontane, dove c'è solo 
quello da vedere. Un pubblico informa­
to o disinformato sola dalla TV (magari 
solo dal 1" canale) che scrive, scrive mol­
tissimo, si incazza, approva, giudica E 
non credo che sia solo grafomania 

P a r l i a m o de l f i l m . . . 
«Perché non mi chiede invece delle 

difficoltà che incontro a fare una tra­
smissione televisiva? Non è affatto sem­
plice. Non m'aspettavo di trovare que­
sto clima di "guerra" tra le reti pubbli­
che e private anche sul sabato sera.. E 
diventata tutta una questione di nume-
rini. di ascolto, di "meno sette" e "più 
due", ormai non interessa altro. E alla 
RAI, non c'è il senso di avere un mana­
ger alle spalle, non c'è né organizzazione 
né tempo. Va a finire che si fa tutto a 
braccio... C'è un'atmosfera come di_ 
smobilitazione..... 

Eppure la KAi ci tiene molto ad ave­

re Gigi Proietti, la Rete 1 ha già comu­
nicato di avere intenzione di intensifi­
care la collaborazione, «utilizzandola 
come showman in altri importanti va­
rietà». È vero? C e già un contratto? 

•No, no. Nessun contratto. Non vor­
rei. E per quest'anno non se ne parla». 

Anche il suo film parla di successo, 
del mondo del cinema e del mondo del­
la pubblicità, se non sbaglio... 

•Sì, è una storia sul successo». 
Sulla scia di «Stayng Alive- e di 

John Travolta? 
«Che cosa? Sono vent'anni che faccio 

teatro, basta che uno una volta faccia 
una trasmissione leggera, ed eccolo là: si 
e sputtanato! Ma no. il mio film è una 
cosa seria. Sui toni della commedia, ma 
un tema abbastanza rognoso: una storia 
di oggi...». 

Allora è meglio ce la racconti questa 
storia «top secret-. 

«Ma che cos'è, un processo questo? È 
un film che parla di pubblicità, di per­
suasione neanche troppo occulta, e di 
una coppia di successo: un uomo e un 
cane. È lo scontro tra un uomo dì carne 
ed ossa e un cane a fumetti. Ricorda la 
commedia Eva contro Eva? Era lo scon­
tro fra due attrici. Qui invece c'è un ca­
ne inventato per essere simpatico, ed un 
uomo che si sforza per esserlo più del 

cane. Cosa difficilissima, perché in real­
tà non lavorano mai insieme, visto che 
l'uomo recita da solo ed il cartoons viene 
sovraimpresso dopo sulla pellicola. Il te­
ma della simpatia mi appassiona e mi 
ha appassionato sempre: proprio perché 
io sono uno che non trasuda bontà da 
tutti i pori, che non certa quella strada 
per conquistare il pubblico». 

C o m e le è v e n u t a i n m e n t e ques ta 
stor ia? | 

«Da una canzone, che canterò in Fan-\ 
tastico 4, con un testo romanesco, che è 
la storia di un uomo che parla a un cane. 
E da un cane a fumetti che ho visto, 
disegnato da un milanese. De Mas». 

Aspettando il film, però, avremo 
modo di vederla sia a teatro che, anco­
ra, in TV: il 18 gennaio c'è la prima 
milanese di «Come mi piace», al Man­
zoni. e giovedì e venerdì su Raitre la 
registrazione televisiva di «Caro Pctro-
lini», per la regia di Ugo Gregoretti, 
senza contare «Fantastico». Non ha 
paura di inflazionare un po' troppo la 
sua immagine? 

•Ma ce 1 ha presente come è spezzet­
tata ormai l'immagine televisiva, con 
mille canali e tutta questa concorrenza? 
Persino inflazionarsi oggi è diventato 
impossibile». 

Silvia Garambois 

John Landis 
più Michael 

Jackson: ecco 
i! supervideo 
Per tutti gli appassionati di videomusica e per i fans di John 

Landis (Anima/ House, The Blues Brothers, Un lupo mannaro 
americano a Londra), un appuntamento da non mancare questa 
sera a Pop Corn (Canale 5, ore 18). Il video di cui si parla è infatti 
un vero e proprio film musicale di 13 minuti, di sicuro rilievo 
cinefilo, girato da Landis (nella foto) con la complicità di Michael 
Jackson, il ragazzo terribile di Thriller. È la versione disco di 
Thriller a reggere una inappuntabile carrellata di mutazioni, vam­
piri, zombi, licantropi in puro stile horror landissiano. Gli effetti 
speciali trasformano in lupo mannaro il corpo gommoso di Mi­
chael Jackson, che con un pizzico di ironia demenziale si sottopone 
alla orrenda mutazione, zanne e artigli pronti ad affondare nelle 
carni della sua tenera amica. II destino professionale di ogni rock 
star di corrispondere agli incubi e ei desideri collettivi si rinnova 
così con gli auspici deìla nuova Hollywood, tra un omaggio a Vin­
cent Price e uno alla Notte dei morti viventi, conclusa da un 
inchino sardonico a 32 denti. Ma ol di là degli effetti speciali la 
strategia e l'estetica degli ultimi prodotti video, non solo america­
ni — come quello di Stanley Clarke e George Duke per Hcros — 
sembra, paradcssalmente, puntare sulla maggiore r.arratività. Più 
racconto e meno bricolage postmoderno. Costato oltre mezzo mi­
lione di dollari (ma c'è chi dice uno intero). Thriller è destinato a 
rappresentare una pietra miliare dei cosiddetti promovideo, sem­
pre più video e meno promo. In Italia resterà per questa settimana 
la sigla di Pop Corn, per poi riemergere in RAI probabilmente a 
Blitz, (f. ma.) 

Italia 1, ore 20,30 

TORINO — Sorpresa pre-na­
talizia per i torinesi. 11 Balletto 
di Stoccarda, in forza di tutti i 
suoi elementi migliori (Marcia 
Haydée, Birgit Keil, Vladimir 
Klos, Reid Anderson, Stephen 
Greenston, ma senza l'atteso 
Richard Craeun infortunatosi, 
purtroppo) na presentato al 
Regio un «classico» del suo re­
pertorio. Quel Romeo e Giu­
lietta composto da John Cran-
ko sulla musica di Sergeij Pro-
kofiev che viene considerato 
tra le versioni coreogratichc più 
belle della tragedia shakespea­
riana. 

Creato nel 1953 per il Ballet­
to della Scala che quest'anno 
ha ben deciso di riproporlo (an­
drà in scena a marzo) e ritocca­
to successivamente nel 1962 
per il complesso di Stoccarda 
diretto dallo stesso Cranko sino 
alla sua morte precoce avvenu­
ta nel 1973, questo balletto è 
perfettamente calibrato sulle 
direttive musicali e capace di 
far emergere a tutto tondo non 
solo i protagonisti dell'amara 
vicenda, ma anche i legami che 
li avvinghiano e gli odi che li 
dividono con mano estrema­
mente precisa. 

L'amicizia che unisce il gio­
vane Romeo Montecchi (Vladi­
mir Klos) a Benvolio (John Al-
leyne) e Mercuzio (Stephen 
Greenston) si mostra, ad esem­
pio. in un passo a tre del primo 
atto che è insieme semplice e 
completo. Ardore, estro adole­
scenziale. allegria, anche pro­

tervia: tutti elementi che si 
stempereranno nelle parti soli­
ste danzate dai tre ottimi pro­
tagonisti, fino alla morte dello 
spavaldo Mercuzio, un misto di 
farsa, di sberleffo che accresce 
l'impatto drammatico e fa 
montare l'umore della tragedia 
sul finire del secondo atto. E 
ancora, il legame tenero e ma­
terno che unisce la giovane 
Giulietta (Birgit Keil) alla nu­
trice, grassa e comprensiva 
(Hella Hein), si staglia in netto 
contrasto col gelido vincolo di 
sudditanza della fanciulla nei 
confronti dei genitori — i conti 
Capuleti — in una pantomima 
misuratissima, mai annoiante. 
Infine, il clima di festosa alle­
gria delle masse, in una Verona 
ricostruita solo con diligenza 
dallo scenografo Jurgen Rose, 
vivacizzata, però, da costumi 
bellissimi, ma sempre, prima di 
tutto .coreografata». Come nel­
la scena del Carnevale in cui si 
inserisce la spiritosa gag dei 
saltimbanchi, nel ballo ma­
scherato in casa Capuleti e nei 
duelli fatti per squarciare con il 
tintinnio stridente delle spade. 
con i gesti d'odio delle due fa­
miglie rivali, un clima altri­
menti pacifico, rilassato. 

Certo, sezionando l'intero 
corpo della donna, bisognereb­
be dire che John Cranko eccelle 
soprattutto nel disegno dell'a­
more. I suoi passi a due sono 
gioielli di trasporto passionale. 
Giulietta lievita tra le braccia 
del conte Paride, suo promesso 

Il balletto 
Tornano «Romeo e 

Giulietta» nella 
coreografìa di 
Cranko con la 

compagnia di Stoccarda 

Shakespeare 
è grande, 

anche 
in punta 
di piedi 

U n ' a n t i c a s t a m p a c h e r i t r a e u n a l l e s t i m e n t o d i 
« R o m e o e G i u l i e t t a » 

sposo, alla prima apparizione 
in pubblico. È ancora un'adole­
scente che non ha conosciuto 
che affetti domestici. E la sua 
danza aerea, innocente, lascia 
trasparire questa condizione 
immacolata. Con Romeo, inve­
ce, si perderà in un contrap­
punto di slanci e di prese (diffi­
cilissime) dapprima quasi con­
tenute, poi sempre più abban­
donate nel sentimento e coreo­
graficamente depurate, essen­
ziali. Fino al semplice abbrac­
cio dondolante che la stringerà 
per l'ultima volta, ormai mo­
rente, al suo Romeo già morto. 

Con le parole non si può de­
scrivere la danza, né fissare le 
sue immagini che scorrono in­
sieme al tempo. E rincresce per 
la Giulietta e il Romeo di John 
Cranko perché sono creature 
ricche di una vita autonoma. E-
sempi perfetti di come la danza 
possa raccontare molti testi in 
una volta sola (da Shakespeare 
a tutti i testi d'amore), apparire 
viva, contemporanea, eppure 
somma del passato. Il segreto 
di Cranko nel tratteggiare que­
ste figure emblematiche e, for­
se, la semplicità, la naturalezza. 
Egli non ha cercato costruzioni 
complicate. Ha costruito passi 
e figure in estrema economia, 
collocando i passaggi tecnica­
mente più complessi sui punti 
nodali della partitura in modo 
tale che risultassero anch'essi 
spontanei, scaturiti dall'amore, 
dalla poesia. 

Nefl'insierae, il tratto è cer-

Gigi Sabani 
«eroe» dei 

quiz o della 
pubblicità? 

•OK11 prezzo è giusto»: co­
sì si intitola il programma 
che inizia la sua vita stasera 
su Itaiia 1 (ore 20.30) e co­
struito attorno alle molte do­
ti del conduttore Gigi Saba­
ni, un novizio abbastanza 
vecchio del mestiere, se pen­
s iamo alle sue numerose i-
mitazionl di Pippo Bando, 
Mike Bongiorno, Corrado ed 
Enzo Tortora (quello che gii 
veniva meglio). Veramente 
Sabani ama sentirsi definire 
più caricaturista che imita­
tore perché 1 personaggi che 
«indossa» in realtà non sono 
la copia di quelli originali, 
m a quasi loro parenti stretti, 
un po' pù simpatici ed estro­
si, molto più veri del vero. 
Prendete Pannella come ce 
lo presenta In «PremlatissI-
ma» e avrete capito perfetta­
mente Io stile Iperbolico dt ! 
nostro. In questo nuovo pro­
gramma, invece, Sabani imi­
terà Il personaggio più diffi­
cile; se stesso. Ed è una 
scommessa tutta da giocare 
e non tanto facile da vincere. 
Presenterà del giochlni-in-
dovtnelio per I quali non oc­
corre nessuna abilità, ma so­
lo fortuna. I concorrenti vin­
ceranno gli oggetti dei quali 
riusciranno ad Indovinare i 
prezzi con la migliore appro-
slmazlone. Poi tutti a casa 
col TIR a pieno carico. In 
programma un po' feticisti­
co? Può darsi, m a anche un 

| programma di estrema sem­

plicità, copiato dall'America 
ma, secondo la volontà di 
Sabani, italianizzato al m a s ­
s imo. Infatti !o vedremo sta­
sera affettuosamente com­
plice con i concorrenti, fami­
liarmente prodigo di battuti­
ne personali, capace perfino 
di emozionarsi davanti alla 
vittoria del premio più costo­
so. Ma sarà poi vero? Co­
munque Sabani, che sostiene 
di essere un tipo sincero no­
nostante le sue molte facce e 
molte voci, dice di odiare la 
smancerie da studio, le urla 
di entusiasmo del pubblico 
in saia, le risate e tutti quegli 
eccessi rii partecipazione che 
fanno tanto «old America». 
m a sicuramente sono invec­
chiati anche laggiù (o las­
sù?). Perciò via con strigata 
eleganza, con qualche breve 
Intermezzo imitatorio, an­
che improvvisato a seconda 
dell'estro momentaneo, co ­
me u n a serata in qualche 
night. Il programma che va 
In onda da stasera non è pri­
vo di ambizioni, nonostante 
la semplicità della formula, 
anzitutto perché costa ben 
180 milioni a puntata (esclu­
si I premi che, ovviamente 
sono «sponsorizzali»), inoltre 
rompete direttamente con 
Baudo (Rete -!, «Un milione 
al secondo») e si avvale di 
una formula che negli USA 
riscuote enorme successo da 
ben 25 anni sulle onde della 

-CBS, il network amico di 
Berlusconi, (m n o ) 

LJ Raiuno 
1 2 . 0 0 T G l - FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo r i mezzogiorno 
1 3 . 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 5 G I I ANTENATI - Cartoni arenati 
• 4 . 2 5 CALCIO - Hata-Opro Under 2 1 
1 6 . 0 2 ULISSE 3 1 - Canoni animati 
1 6 . 0 2 ULISSE 3 1 - Cartoni anrnati 
16 .45 AVVENTURE Ol NERO. CANE DI LEVA - Cartoni animati 
1 7 . 0 0 T G l • FLASH 
1 7 . 0 5 FORTE FORTISSIMO T V T O P 
1 8 . 0 0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 T A X I - Telefilm 
1 9 . 0 0 SPECIALE PARLAMENTO - Discussione sul Manoo delta stato 
19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA _ 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - A cura d, Jader Jacobe» 
2 1 . 2 0 WAGNER - Oi Charles Wood cor. R. Burton. J. GeSgud. L-Ohvier. 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ* SPORT - AI termine: T G 1 N O T T E - OGGI AL PAR­

LAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 2 . 0 0 CHE FAI . MANGI? - Reg<a * Leone Msncmi 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 CAP1TOL - Di Stephen e Efcnor Karpl 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Parevamo - Anna C*o e compagnia 
1 6 . 3 0 OSE - FOLLOW ME - Corso di fcngua mgjese 
1 7 . 0 0 VISITE A DOMICILIO - TefeUm 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
1 7 . 3 5 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI S U I DUE - m studio Rita DaRa Chiesa 
1 8 . 1 5 SPAZKXJSERO - Confcornvaton 
1S .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 5 UNA STORIA DEL W E S T 
13.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - Telefrim 
2 1 . 5 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 0 0 TRADIMENTI - Film, d. FieWer Cor*. 
2 4 Q O T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 

• smaccati 

TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
CENTO CITTA D T T A U A - Parma 
DSE: SCIENZE DELLA TERRA - Le leggi di Newton 
DSE: ARCHIVIO METROPOLI - Camera del lavoro 
1891-1913 

1 6 . 2 0 - 1 8 . 2 5 4 0 ANN! DOPO - IMMAGIN I IN NERO • cAntotog»* tv <M 
Fascismo e defla Resistenza», a cura di Sergio Vatrama 
L'ORECCHIOCCHIO - Qua» un quotidiano di musica 
T G 3 • Intervallo con- Danger Mouse 
GENTE.. . COME NOI 
TURANDOT: di Puccini, regia r> Ze««e» direttore Lorm Matte l . con 

1 4 . 0 0 
1 5 . 0 0 
1 5 . 2 0 
1 5 . 5 0 

1 8 . 2 5 
1 9 . 0 0 
19 3 5 
1 9 . 5 5 

Piando Domingo. Seguono interviste e commenti 
2 1 . 5 5 T G 3 
2 2 . 0 5 TURANDOT. secondo e terzo atto 
2 3 . 0 0 T G 3 REGIONE 

• Canale 5 
9 sceneggiato; 10 Rubriche: 1 0 . 3 0 telef i lm: 1 1 Rubriche; 12 «Help». 
gioco musicale; 1 2 . 3 0 «Bis», condotto da M i k e Bongiorno; 13 «Il pran­
zo è servito», condono da Corrado; 1 3 . 3 0 sceneggiato: 1 4 . 3 0 te le­
fi lm; 1 5 . 3 0 sceneggiato; 1 6 . 5 0 telef i lm; 1 7 . 4 0 telefi lm; 1 3 . 1 5 «Po-
peorn». condotto da Claudio Cecchetto; 1 8 . 5 0 eZig Zag». condotto da 
Raimondo Vianeilo; 1 9 . 3 0 telef i lm; 2 0 . 2 5 «il grande paese», f i lm, con 
Gregory Peck e Jean Simmons; 2 3 . 3 5 Cenale 6 N e w s ; 0 . 3 5 « I giorni 
del vino e delle rose», f i lm, con Jack Lemmon e L e * Rerrùck. 

D Retequattro 
9 . 3 0 telef i lm; 1 0 telef i lm; 1 0 . 2 0 «Ragazzi di provincia», film-comme­
dia, con Tony Curtis; 1 1 . 5 0 telef i lm; 1 2 - 5 0 telef i lm; 1 3 . 2 0 telef i lm; 1 4 
telef i lm; 1 4 . 5 0 «Le più bella t w e n t u r a & Lassi*», faro. con James 
S t e w a r t e Michely Rooney; »6 .20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 
1 7 . 2 0 cartoni animati ; 1 7 . 5 0 telef i lm: 1 8 . 5 0 te lef i lm: 1 9 . 3 0 « M ' a m a 
non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 2 5 «Un milione e l secondar, gioco a 
premi condotto da P. Baudo: 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 4 Sport: «A tut to 
gas», replica; 0 . 3 0 «Afte donne ci penso io», f i lm, con Frank Smatra . 

D Italia 1 
9 . 2 0 sceneggiato; 10 .15 «La segretaria quasi pr ivata», film-comme­
dia. con Spencer Tracy; 12 telef i lm; 1 2 . 3 0 telef i lm; 13 eBitn Bum 
Barn»; 1 4 telef i lm; 1 4 . 4 5 sceneggiato: 1 5 . 3 0 sceneggiato; 16 «Bim 
Bum Barn»; 1 7 . 4 0 «Spazio 1 9 9 9 » , telef i lm: 1 8 . 4 0 telefi lm: 2 0 al puf­
fi», cartoni animati ; 2 0 . 3 0 «OK: il prezzo è giusto» con Gigi Sebani: 2 2 
«A mezzanotte va la ronda delpiscerer. ftffk. con Claudia Cardinale e 
Vit tor io Gaxsman: 2 3 . 3 0 «In licenza e Parigi», f i lm, con Tony Curtis; 
«Cennon», telefi lm. 

Q Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi; 13 AHonzenfants; 1 3 . 3 0 « t e amours de la 
Bene Epoque», sceneggiato: 14 s c e n e g g i o ; 1 5 «Delta», med iana 
infantile; 16 ,15 Cartoni; 1 7 . 4 0 aOrectòiocchio»; 1 8 . 1 0 «Sky». te le­
f i lm; 1 8 . 4 0 Shopping • Te lemenù; 1 9 . 3 0 Gli af far i sono affar i ; 2 0 
sceneggiato; 2 0 . 3 0 Sport: Sci • Coppa del mondo: 2 1 . 1 5 «Lassù qual­
cuno mi ama», film; 2 3 . 4 5 Incontri fortunati . 

D Euro TV 
1 0 . 3 0 «Laura», telenovela; 1 1 . 1 5 «Cuor* selvaggio», telenovela; 12 
telefi lm; 1 3 . 3 0 cartoni animati: 1 4 telefi lm; 1 4 . 4 5 telenovela; 18 car­
toni animati; 1 8 . 3 0 cartoni enimsti: 19 cartoni animati ; 1 9 . 3 0 telef i lm; 
2 0 . 2 0 «Grissom Gang», film, con Kim Derby e Scott Witson; 2 2 «H 
pirata», telef i lm: 2 3 Tuttocineme. 

D Rete A 
Met t ine con Rete A: 1 3 . 3 0 cartoni animati: 14 telefi lm: 1 4 . 3 0 «Accen­
di un'amica», special; 15 «Non sei mai stata cosi bella», film, con Fred 
Astaire e Rita Hayworth; 17 Space game»; 18 telafi lm; 19 telefi lm: 
1 9 . 3 0 telefi lm; 2 0 . 3 0 «Isole nella corrente», f i lm, con George C. Scott 
• David Hemmings; 2 2 . 2 0 Che tombola; 2 3 . 3 0 «Giungla umana», f i lm, 
con Gery Merri l l e Jean S ter l ina 

Scegli il tuo film 
LASSÙ QUALCUNO MI AMA (Telemontecarlo. ore 21.15) 
Uno dei migliori film pugilistici, in cui u n giovane Paul Ne -
w m a n interpreta il ruolo di Rocky Graziano, campione del 
mondo dei pesi medi . Si parte dall'infanzia di Rocky, Aglio di 
immigrati italiani ribelle e indomabile. Finirà prima in rifor­
matorio, poi in galera, nessuno riuscirà a piegarlo m a la boxe 
!o salverà. Il finale è un po' mieloso: Rocky si ribella ai g a n ­
gster che vogliono ricattarlo e sconfigge T o n y Zalc, d iven­
tando campione del mondo. Forse è proprio vero che «lassù 
qualcuno Io ama». Il regista, per la cronaca, è Robert Wise. 
Ott imo Newman, credibile anche sul ring. 
IL GRANDE PAESE (Canale 5, ore 20.25) 
Will iam WySer, narratore fluviale grande esperto di m e l o ­
drammi e di pellicole sentimental i , s i c imenta nel western 
con questa pellicola del 1959, cne si prolunga per ben due ore 
e mezzo (che su Canale S. a suon di pubblicità, diventeranno 
tre ore e passa). S iamo nel Texas, in u n a zona ricca di pascoli 
l'unirò fiume scorre sul la terra di u n a maestrina che si rifiu­
ta di vendere. Due allevatori fanno la corte a quelle terre, e 
uno di loro penserà bene di far la corte anche alla proprieta­
ria. Il cast è di grande lusso: Charlton Heston e Gregory Peck 
sono ì rudi uomini del \* est, Carroll Baker e Jean S i m m o n s le 
loro dolci partners. 

I GIORNI DEL VINO E DELLE ROSE (Canale 5, ore 0.35) 
Nonostante l'orario, vale sempre la pena di segnalare questo 
gioiello drammatico di Blake Edwards, il grande talento c o ­
mico di Hollywood Party e di Victor/ Victoria. È la storia di u n a 
coppia che si dà al bere fino a sprofondare nell'alcoolismo: lui 
guarirà e cercherà di aiutare lei. I due sono Jack Lemmon e 
Lee Remick, lui in u n a delle sue migliori interpretazioni «se­
rie.. Il film è del 1962. 
LA PIÙ BELLA AVVENTURA DI LASSIE (Retequattro, ore 
14.50) 
Come si fa, sotto Natale, a non segnalare un film con u n 
simile titolo? La trama potete Immaginarvela. Per il resto 
sappiate solo che non si tratta del Lassie classici con Liz 
Taylor, m a di u n a versione recente (diretta d a Don Chaffey 
nel *78) in cui compare anche James Stewart. 
A MEZZANOTTE VA LA RONDA DEL PIACERE (Italia 1, ore 
22) 
Commedia del 1975. diretta da Marcello Fondato e giocata 
praticamente sul medes imo cast di Dramma della gelosia (a 
parte Mastrolannl). Una donna viene processata per aver 
ucciso Involontariamente il marito durante u n a lite; in g iu ­
ria c'è un'altra donna, moglie in crisi, che parteggia per lei. 
Le due signore s o n o Monica Vitti e Claudia Cardinale; gli 
uomini di turno sono Giancarlo Giannini e Renato Pozzetto. 

tamente quello di un grande 
coreografo classico di cui si 
rimpiange la presenza, deposi­
tato nelle mani dei suoi eredi, i 
ballerini di Stoccarda, che dal 
1976 sono guidati dall'étoile 
Marcia Haydée, una delle più 
intense e drammatiche danza­
trici classiche del nostro tempo 
e trepida Giulietta (in scena il 
22 dicembre, ultima recita tori­
nese). Noi abbiamo ammirato 
la dolce e composta Birgit Keil: 
Giulietta festosa e appassiona­
ta e un Romeo nobile, come è di 
solito il ballerino Vladimir 
Klos, qualche volta leggermen­
te impacciato nel primo atto. E, 
insieme a un magnifico Mercu­
zio e a un astioso Tebaldo, uno 
staff di primissimo piano. Uni­
ca nota dolente, la restituzione 
musicale. 

Pare che la straordinaria 
partitura di Prokofiev — tra le 

f>iù belle mai scritte per un bai-
etto d'amore del Novecento — 

trovi sempre qualche difficoltà. 
A memoria, non ricordiamo e-
secuzioni dal vivo di qualche ri­
lievo. I fiati di Prokofiev evi­
dentemente ingannano; i suoi 
«piani» e «forti» non trovano 
giusta collocazione. Ma è il re­
spiro dell'orchestra che va con­
trollato sin dall'inizio, altri­
menti la musica zoppica. Co­
munque, il pubblico torinese, 
fortunatamente immerso nella 
danza preziosa, sembra aver 
chiuso un orecchio. 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 5 . 7 . 8 . 10, 1 1 . 
12 . 13. 14. 15 . 17. 19 . 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: 6 0 2 . 7 . 5 8 . 9 5 8 . 
11 .53 . 12 .58 . 14 .58 . 16 .53 . 
18 .58 . 2 1 0 3 . 2 2 . 5 8 : 6 0 5 La 
combmanone musicale: 7 . 1 5 GR1 
Lavoro: 7 .30 Edicola: 9 Radio anch' 
K>: 10 .30 Canzoni nel tempo; 11 
GR1 Spazio aperto: 1 L I O «B demo­
ne meschino»: 11.32 C i * , si gra: 
12 .03 Via Asiago Tenda: 1 3 . 2 0 La 
degenza: 13 2 8 Master; 13 5 6 On­
da verdi Europa; 15 .03 Radwuno 
per tutti: 16 P pagmone: 17 .30 Ra-
dnuno jazz; 18 Obiettivo Europa; 
1 8 . 3 0 Microsolco che passione: 
19 .15 Ascolta, si fa sera: 1 9 . 2 0 tn-
tervaeo musicate.- 1 9 . 3 0 AwSobox; 
2 0 Operazione teatro: 2 1 . 0 7 Canzo-
ni ita&ane; 2 1 . 2 5 Chea minuti con...; 
2 1 . 3 5 Musicistid'oggi: 2 2 Sianone 
la tua voce: 2 2 . 5 0 Al Pstcmento: 
2 3 0 5 - 2 3 . 2 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10, 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 17 .30 . 
18 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 7 . 2 0 Al pri­
mo chiarore: 8 La salute del bambi­
no: 6 4 5 <! racconti dei Vangeli»; 
9 10 Tanto è un anco: 1 0 3 0 Radio-
due 3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12 .45 D^cogama; 15 £«-
Oro tabloid; 15 .30 GR2 economia; 
1b 3 5 Due di pomeriggio: 18 .32 Le 
ore dela musica: 19 5 0 GR2 cultu­
ra: 19 5 7 ti convegno dei onque; 
2 0 . 4 5 Viene la sera...; 2 1 • jazz: 
2 1 3 0 - 2 3 2 8 Radtodue 3 1 3 1 ; 
2 2 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOO: 6 4 5 . 7 .25 . 
9 4 5 . 11 .45 . 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 : S S 5 8 3 0 - 1 1 8 
concerto: 7 .30 Pnma pagma: 10 
OracO>: 11 4 8 Succeda •» Rafia; 12 
Musica: 15 .19 GR3 cultura: 15 .30 
Un corto discorso: 17-19 Spaziotre: 
2 1 Rassegna delle rivista; 2 1 . 1 0 Ri­
tratto di Brahms; 2 2 . 1 0 rVyns: 
2 2 . 3 0 America coast to coast, 23 D 
jazz, 23 4 0 a racconto 


